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Dal 29 Agosto Preventivi Scritti Obbligatori 
Dal 29 agosto 2017, i professionisti dovranno fornire al cliente il preventivo in forma scritta. E' quanto prevede 
la Legge 124/2017 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza), pubblicata in Gazzetta Ufficiale lo scorso 
14 agosto. Il comma 150 dell'articolo 1 infatti modifica l'articolo 9, comma 4, della Legge 27/2012 stabilendo 
che il professionista deve rendere noto al cliente il preventivo, con distinzione tra oneri, spese, anche forfetarie, 
e compensi professionali, "obbligatoriamente, in forma scritta o digitale". 

Un click per aiutare lo Spazio Autismo di Bergamo 
Uno spettacolo musicale di Spazio Autismo di Bergamo in cui hanno suonato ragazzi autistici e insegnanti. Il 
tutto è stato realizzato e suonato all’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo. Il gruppo è davvero 
formidabile e merita di essere visto ed ascoltato. Ecco di seguito il link del promo dell’orchestra. E’ importante 
vederlo e condividerlo per aiutare lo Spazio Autismo di Bergamo. 
Clicca qui 

Percorsi di formazione volti all'orientamento alle professioni 
Si comunica che, a seguito della sottoscrizione con l'Università degli studi della Campania Luigi Vanvitelli 
della convenzione avente ad oggetto "Percorsi di formazione volti all'orientamento alle professioni", l'ODCEC 
di Caserta dovrà individuare quattro studi professionali disposti ad ospitare uno studente universitario 
selezionato dalla Commissione istituita presso l'Ateneo. I tirocini avranno l'obiettivo di affrontare in maniera 
concreta gli incarichi professionali con l'assistenza del professionista e l'ausilio sia della struttura che dei 
software. In particolare, a seconda della sede ospitante, i tirocini saranno maggiormente incentrati sulla 
consulenza contabile e fiscale, sulla consulenza tributaria, societaria, del lavoro e concorsuale. L'Ordine 
monitorerà incontri periodici sulle attività in cui gli stessi tirocinanti verranno impegnati.  
Tutti gli iscritti interessati dovranno comunicare la loro disponibilità entro il 9 settembre p.v. 
Leggi il bando 

La formazione del Revisore Legale  
Come noto, a decorrere dal 1° gennaio 2017, è stato introdotto l’obbligo formativo altresì per gli Iscritti nel 
Registro dei Revisori Legali tenuto dal MEF (sia per gli Iscritti in Sezione A – Attivi - che per gli Iscritti in 
Sezione B - Inattivi). Contrariamente a quanto vigente per la formazione professionale, non è prevista alcuna 
fattispecie di esonero, se non per il primo anno di iscrizione nel Registro. In allegato trovate: 

1. la scheda riepilogativa, a cura del CNDCEC; 
2. la circolare n. 26 in data 6 luglio 2017, a cura del MEF. 

Al riguardo, evidenziamo quanto segue: 
 è stata sancita l’equipollenza tra la formazione professionale e quella relativa alla revisione legale; la 

formazione RL richiede il conseguimento di 20 crediti annuali, di cui 10 nelle materie caratterizzanti 
la revisione legale e 10 nelle materie dei gruppi B e C, tipiche della formazione professionale del 



Commercialista e dell’Esperto Contabile. La programmazione formativa gratuita, a cura del nostro 
Ordine, permette, a tutti i Colleghi interessati, di conseguire, altresì, i crediti annuali richiesti dal MEF.  

 Sarà cura della Segreteria dell’Ordine disporre, annualmente, la comunicazione al MEF, per il tramite 
del CNDCEC, dell’attività formativa fruita dagli Iscritti altresì nel Registro dei Revisori Legali. 
Nessun adempimento in merito, pertanto, in capo agli Iscritti. 

A tal fine è fondamentale che i Colleghi: 
1. verifichino che sia stata correttamente comunicata all’Ordine l’iscrizione al Registro dei Revisori Legali e 
dispongano le comunicazioni di aggiornamento che si rendessero necessarie (cancellazione, neo iscrizione…); 
2. provvedano al caricamento, nella propria area riservata sul portale www.odcec.caserta.it, dei crediti 
formativi maturati a fronte della partecipazione a convegni accreditati ma non organizzati direttamente dal 
nostro Ordine.  
 Informativa CNDCEC n. 16/2017  
Circolare MEF n. 26 del 6 luglio 2017  

Commissioni di studio consultive 
Il Consiglio ha deliberato la ricomposizione delle principali Commissioni di studio consultive, il cui elenco 
troverai in calce (allegato A); entro il prossimo 31 luglio 2017 potrai segnalare (esercitando non più di due 
opzioni) a quale Commissione sei interessato a partecipare, precisando anche la priorità.   
Sarà possibile partecipare ad una sola Commissione; cercheremo di rispettare la priorità da Te richiesta. In 
questa occasione con la Tua collaborazione, vorremmo integrare i profili personali degli iscritti, acquisendo 
per ognuno i due principali ambiti di esercizio della professione (allegato B); le informazioni apprese saranno 
elaborate ed utilizzate per ampliare il data base, migliorare l'offerta di FPC, agevolare le eventuali segnalazioni 
che dovessero pervenire a questo Ordine, nonché per la collaborazione agli eventi. 
Scarica gli allegati 

Determinazione del contributo d’iscrizione all’Albo e all’Elenco Speciale dovuto per l’anno 
2017 
Si ricorda che il 31 marzo è scaduto il termine per il pagamento del contributo d’iscrizione all’Albo ed 
all’Elenco speciale dovuto per l’anno 2017. L’assemblea degli iscritti, in sede di approvazione del conto 
previsionale per il 2017, ha deliberato i seguenti importi a carico degli iscritti: 

 quota ordinaria iscritti all’Albo: € 350,00; 
 quota agevolata di € 250,00 per i colleghi iscritti nell’Albo che alla data del 01.01.2017 non avevano 

ancora compiuto il 36° anno d’età.; 
 quota per gli iscritti all’Elenco speciale € 250,00. 

Si informa che, il pagamento dovrà essere effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2017. 
In mancanza del pagamento, decorsi trenta giorni dalla scadenza, il Consiglio provvederà ad inoltrare l’elenco 
degli iscritti morosi al concessionario Equitalia Sud per la riscossione coattiva. 
Il versamento potrà essere effettuato direttamente presso la segreteria dell’Ordine o a mezzo bonifico bancario, 
indicando nome e cognome, numero di matricola e nella causale “pagamento contributo annuale iscrizione 
2017". Il pagamento a mezzo bonifico potrà essere eseguito su uno dei seguenti conti correnti intestati 
all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Caserta: 

 Unicredit Banca di Roma - Caserta P.zza Vanvitelli - IBAN: IT 44 R 02008 14903 00040 0185844; 
 C/C postale n. 000093220077 e codice IBAN: IT 95 X 07601 14900 000093220077; 
 Banca del Sud filiale di Caserta con codice IBAN: IT 23 N 03353 14900 000000006288. 

Obbligo Formativo Ridotto  

Si ricorda che in base al nuovo regolamento per la formazione professionale continua, approvato dal 
CNDCEC in data 03/12/2015 e in vigore dal 01/01/2016, è stato introdotto l’obbligo formativo in misura 
ridotta nei seguenti casi: 

 coloro che compiono i 65 anni di età nel triennio in corso (o che li abbiamo già compiuti in 
precedenza), 

 coloro che non esercitano, neanche occasionalmente, l’attività professionale, 
 gli iscritti nell’elenco speciale, 



Gli appuntamenti e le scadenze del mese di agosto 2017 
Di seguito viene riportato l’elenco degli appuntamenti fiscali relativi al mese di luglio 2017. 
Scarica lo scadenziario 

Calendario delle prossime attività formative  

Data Titolo evento Sede Crediti  

13 settembre 2017 Corso Revisione Legale 
Sala convegni 

ODCEC Caserta 
5 

14 settembre 2017 
La territorialità iva nelle 

prestazioni di servizi 
Sala convegni 

ODCEC Caserta 
3 

19 settembre 2017 
Tax planning e consulenza 

 alle imprese nell’era digitale 
 e dell’innovazione 

Sala convegni 
ODCEC Caserta 

4 

20 settembre 2017 Corso Revisione Legale 
Sala convegni 

ODCEC Caserta 
5 

27 settembre 2017 Corso Revisione Legale 
Sala convegni 

ODCEC Caserta 
5 

28 settembre 2017 
L’organizzazione: Il 

counselling nel contesto 
organizzativo 

Sala convegni 
ODCEC Caserta 

3 

 
 

Convegno nazionale "Impresa ed economia criminale. Il ruolo del commercialista nelle misure 
di prevenzione: dal sequestro al riutilizzo dei beni” 
Si informa che il CNDCEC, in collaborazione con gli Ordini territoriali dell'Abruzzo sta organizzando, per il 
22 e 23 settembre a Montesilvano (PE), un Convegno sul tema "Impresa ed economia criminale. Il ruolo del 
commercialista nelle misure di prevenzione: dal sequestro al riutilizzo dei beni”. Il Convegno inizierà venerdì 
alle ore 15.00 e terminerà sabato alle ore 13.30. La partecipazione al convegno è gratuita, occorre però 
registrarsi sul portale del CNDCEC www.commercialisti.it, in “Servizi agli Ordini e Iscritti”, Formazione 
professionale continua, Eventi formativi del Consiglio. La partecipazione all’intero convegno farà maturare 
8 CFP. Si riportano di seguito le indicazioni per raggiungere la sede del Convegno:  Il Pala Dean Martin (ex 
Palacongressi d'Abruzzo), si trova a Montesilvano (5 km a nord di Pescara).   

 In auto: il Pala Dean Martin dista 500 mt. dal casello Pescara Nord-Città Sant'Angelo che immette 
sull'autostrada A14 Bari-Milano e sulla A24-A25 Roma-Pescara. Parcheggio gratuito  Coordinate 
GPS (per navigatori satellitari): Latitudine Nord 42°31'18,72''; Longitudine Est 14°09'11,70''.  

Più precisamente è obbligatorio maturare 30 crediti formativi professionali nel triennio con un minimo di 7 
all’anno. 



 In treno: dalla stazione ferroviaria di Pescara è possibile servirsi di taxi e del servizio di trasporto 
pubblico (bus 2/) che collega ogni 20 minuti Pescara con Montesilvano. La fermata del bus è a pochi 
metri dal Centro Congressi.  

 In aereo: l'Aeroporto d'Abruzzo (sito a Pescara) è a 10 km dal Pala Dean Martin. Dall’aeroporto è 
necessario prendere un taxi.  

 
 
NEWS DAGLI ENTI LOCALI 
 

Debiti e crediti verso la Pa: regole confermate per il 2017 
Estesa anche a quest’anno, con le consuete modalità operative, la procedura di compensazione che consente 
a imprese e professionisti di pareggiare i conti con le pubbliche amministrazioni Il “decreto conti pubblici” 
(Dl 50/2017) ha esteso anche al 2017 la possibilità di compensazione delle cartelle di pagamento in favore 
delle imprese e dei professionisti titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per 
somministrazione, forniture, appalti e servizi, maturati nei confronti della pubblica amministrazione (articolo 
9-quater), demandando a un successivo decreto ministeriale il compito di individuare le relative modalità 
attuative. A tal proposito, sulla Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato il decreto 9 agosto 2017, in base al quale 
risultano compensabili le cartelle esattoriali che si riferiscono ai carichi affidati agli agenti della riscossione 
entro il 31 dicembre 2016. 
Quanto alle modalità attuative, il decreto odierno rinvia al decreto 24 settembre 2014, stabilendo che le 
disposizioni ivi previste si applicano anche per il 2017. Ne deriva che, anche per quest’anno, vengono 
confermate le modalità operative già valide per gli scorsi anni e contenute nei decreti ministeriali del 25 
giugno e 19 ottobre 2012 (vedi “Debiti e crediti verso la Pa: regole confermate per bilanciarli”). La 
compensazione può essere effettuata solo se la somma iscritta a ruolo è inferiore o pari al credito vantato. 
Infine, si ricorda che, come anticipato dal ministro Padoan in Parlamento lo scorso 26 luglio 2017, il decreto 
in esame “prevede che l’applicazione delle richiamate disposizioni in ordine alla possibilità di compensazione 
dei crediti per l'anno 2017 riguardi i carichi affidati agli agenti di riscossione entro il 31 dicembre 2016, 
ricomprendendo quindi anche i debiti relativi alla definizione agevolata di cui all’articolo 6 del decreto-legge 
n. 193 del 2016”. Pertanto, i contribuenti titolari di crediti nei confronti della pubblica amministrazione 
possono utilizzarli in compensazione anche per gli importi dovuti a seguito della "rottamazione dei ruoli".  
 
IN PRIMO PIANO  

Commercialisti: equity crowdfunding, servono figure professionali esperte nella valutazione dei 
rischi 
Introdurre apposite figure professionali nella verifica dei rischi connessi alle offerte di equity crowdfunding 
per favorire investimenti il più possibile consapevoli. È una delle proposte avanzate dal Consiglio nazionale 
dei commercialisti nel documento inviato alla Consob nell’ambito della consultazione sulla revisione del 
regolamento relativo alla raccolta di capitali di rischio tramite portali on line.  
Per saperne di più 

Compenso del custode giudiziario in base all’importanza dell’opera 
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 20583, si è pronunciata in tema di liquidazione dei compensi 
spettanti al custode giudiziario, definendo i limiti di applicabilità dell’art. 276 del DPR 115/2002 rispetto 
all’emanazione dei regolamenti ivi previsti. In particolare, la vicenda in questione nasce da un procedimento 
penale nel quale erano stati sequestrati apparecchi per il gioco elettronico della categoria video poker per un 
periodo di più di tre anni (dal 2011 al 2014) ed affidati ad un custode giudiziario. La Procura della Repubblica 
aveva quantificato il compenso dell’ausiliario per la custodia rispetto a quanto stabilito dall’art. 276 del DPR 
115/2002, e cioè sulla base “delle tariffe esistenti presso la Prefettura, ridotte secondo equità, e, in via 
residuale, secondo gli usi locali”. Il decreto di liquidazione veniva confermato dal Tribunale con ordinanza, 
contro la quale è stato proposto poi ricorso per Cassazione. Nello specifico, la società ricorrente contesta la 
violazione degli artt. 58, secondo comma, 59 e 276 del DPR 115/2002, in relazione all’art. 5 del DM 
265/2006, sostenendo l’errore del Tribunale per aver determinato i compensi del custode dei beni sequestrati 
facendo riferimento alle tariffe prefettizie con applicazione della riduzione secondo equità, però non più 
prevista dal DM 265/2006. Tali argomentazioni sono state ritenute fondate dalla Cassazione, che ha accolto 
il ricorso della società cassando l’ordinanza impugnata e rinviando ad altro magistrato. Secondo la 
Cassazione: 



 l’art. 276 del DPR 115/2002, che ha natura di disposizione transitoria, trova applicazione, così come 
indicato nella norma, “sino all’emanazione del regolamento previsto dall’articolo 59”; 

 in attuazione dell’art. 59 del DPR 115/2002 è stato emanato il DM 265/2006, contenente il 
Regolamento di approvazione delle tabelle per la determinazione dell’indennità spettante al custode 
dei beni sottoposti a sequestro. Pertanto, l’art. 276 del DPR 115/2002 non può essere applicato al 
caso di specie, trovando, invece, attuazione il DM 265/2006. 

Da acquisire il parere dell’Associazione professionale del custode 
Il DM citato, però, prevede una specifica disciplina per le indennità di custodia di alcuni beni: la custodia dei 
veicoli a motore (art. 1) e la custodia dei natanti (art. 2). Per le altre categorie di beni, l’art. 5 DM 265/2006 
fa riferimento “in via residuale, agli usi locali, come previsto dall’articolo 58, comma 2, del Testo Unico 
citato”. In mancanza di usi locali, la liquidazione va effettuata ai sensi dell’art. 2233 c.c., cioè in base 
all’importanza dell’opera svolta e previa acquisizione del parere dell’Associazione professionale del custode 
Sul punto, la Cassazione chiarisce che le disposizioni tariffarie non possono trovare applicazione neanche in 
via analogica, stante la loro natura di legge speciale rispetto a quella generale della norma codicistica, con la 
conseguenza che la norma codicistica riprende vigore qualora non trovi applicazione la prima. Ebbene, nel 
caso di specie, i beni oggetto di custodia riguardavano apparecchi per il gioco elettronico, quindi non previsti 
direttamente nelle tabelle per la determinazione dell’indennità di custodia stabilite dal DM 265/2006 (artt. 1 
e 2). Secondo la Cassazione, allora, la liquidazione sarebbe dovuta avvenire ricorrendo agli usi locali relativi 
alla determinazione dei compensi per i beni oggetto di causa (e non delle tariffe prefettizie ridotte secondo 
equità ex art. 276 del DPR 115/2002), la cui esistenza, però, non è stata né eccepita né dimostrata dalla parte 
interessata. In definitiva, il Tribunale avrebbe dovuto determinare il compenso in base all’importanza 
dell’opera svolta e previa acquisizione del parere dell’Associazione professionale del custode (art. 2233 c.c.). 
 

L’amministratore unico di srl può avere l’incarico per le scritture contabili 
Le funzioni inerenti all’amministrazione di una società e quelle connesse alla tenuta della contabilità sono 
compatibili nel caso in cui entrambe le attività siano svolte nell’interesse della società stessa e in esecuzione 
di uno specifico incarico professionale. Il CNDCEC, col P.O. n. 175/2017,  risponde alla richiesta di parere 
dell’ODCEC di Brindisi sulla possibilità che un iscritto svolga contestualmente l’attività di amministratore 
unico di una srl consortile e quella di consulente incaricato della tenuta delle scritture contabili della stessa 
società presso il suo studio professionale. Il CNDCEC rileva, innanzitutto, che ai sensi dell’art. 4 comma 2 
del D.Lgs. 139/2005 si ritiene compatibile l’assunzione dell’incarico di amministratore unico laddove 
l’attività di amministrazione, in quanto conseguente all’attribuzione di uno specifico incarico professionale, 
non sia svolta per soddisfare un interesse commerciale proprio. A tale riguardo il CNDCEC rileva che non è 
specificato se l’iscritto su cui verte la richiesta di parere sia anche socio della srl. Se ci si trovasse in 
quest’ultimo caso, si legge nel P.O. n. 175/2017, si dovrebbe accertare l’effettiva assenza, in capo all’iscritto, 
di un interesse economico prevalente o di una posizione di socio occulto della società attraverso l’intestazione 
dell’unica quota a un prestanome, a società fiduciarie, al coniuge non legalmente separato, a conviventi 
risultanti nello stato di famiglia, a parenti entro il 4° grado ovvero società nazionali o estere riferibili 
all’iscritto. Nel caso di un interesse economico prevalente o di una posizione di socio occulto, l’attività di 
amministrazione dovrà ritenersi incompatibile. Dunque rileva, per escludersi l’incompatibilità tra le citate 
funzioni, il fatto che esse siano svolte nell’interesse della società e in esecuzione di uno specifico incarico 
professionale. 

Non c’è incompatibilità se le attività sono svolte nell’interesse della società; la professione è 
invece incompatibile con la vendita «porta a porta» 
Con il P.O. n. 143/2017,  il CNDCEC si è espresso sull’incompatibilità dell’attività di vendita “porta a porta” 
con l’attività di commercialista. Tale attività di vendita costituisce, infatti, a tutti gli effetti una attività 
commerciale e, in quanto tale, incompatibile con l’esercizio della professione di dottore commercialista e di 
esperto contabile ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 139/2005. L’attività di vendita a domicilio 
è a tutti gli effetti un’attività commerciale Il quesito sull’attività è stato posto dall’ODCEC di Vicenza. Tra le 
caratteristiche che ne delineano la natura commerciale, il CNDCEC cita in primis la definizione data dalla L. 
173/2005 come una forma speciale di vendita al dettaglio e di offerta di beni e servizi tramite la raccolta di 
ordinativi d’acquisto presso il domicilio del consumatore finale o nei locali nei quali il consumatore si trova, 
anche temporaneamente. Inoltre, l’attività di incaricato alla vendita diretta a domicilio, con o senza vincolo 
di subordinazione, è soggetta al possesso del tesserino di riconoscimento e può essere svolta solo in presenza 
di determinati requisiti per lo svolgimento dell’attività commerciale di cui al D.Lgs. 114/1998. Da ultimo, 



all’incaricato con vincolo di subordinazione si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato 
all’impresa esercente la vendita diretta, mentre a quello senza vincolo di subordinazione si applicano gli 
accordi economici collettivi di settore. 

Docente scuola media superiore 
Il CNDCEC, infine ha pubblicato anche il P.O. n. 198/2017 in risposta al quesito dell’ODCEC di Piacenza 
sulla possibilità che un iscritto all’Ordine svolga attività di docente alle scuole superiori come docente non 
abilitato. In questo caso, spiega il CNDCEC, il riferimento è all’art. 92 comma 6 del DPR 417/1974 che, nel 
caso di personale direttivo, ispettivo e docente della scuola materna, elementare, secondaria e artistica dello 
Stato consente l’esercizio delle libere professioni previa autorizzazione del direttore/preside se l’attività 
professionale non pregiudica l’assolvimento delle attività di docente.  
 

Inps Prescrizione dei contributi pensionistici dovute alle Gestioni pubbliche. Chiarimenti. 
L’Inps ha provveduto ad effettuare una ricognizione dell’istituto della prescrizione, ai sensi della legge n. 
335/1995, della contribuzione pensionistica dovute alle casse della Gestione dei Pubblici dipendenti, fornendo 
chiarimenti in merito alla corretta disciplina da applicare in materia. 
Circolare numero 94 del 31-05-2017  
 

Agenzia delle Entrate - Controlli formali sulle dichiarazioni e lettere di compliance  
Termine al 2 ottobre 2017 per la presentazione di documenti e per fornire chiarimenti relativi: alle 
dichiarazioni dei redditi del 2015; alle varie tipologie di reddito per il periodo d’imposta 2013 ed ai dati degli 
studi di settore presentati per il triennio 2013/2015. 
leggi il comunicato stampa 
 
Revisori Enti Locali: elenchi professionisti estratti nella Regione Campania  

Prefettura di Caserta 
Si pubblicano gli elenchi dei professionisti estratti negli ultimi sorteggi effettuati presso la Prefettura di Caserta 
per l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della Provincia di Caserta 
Consulta l’elenco 

Prefettura di Avellino 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Avellino gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Avellino.  
 Consulta l’elenco 

Prefettura di Benevento 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Benevento gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Benevento.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Napoli 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Napoli gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Napoli.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Salerno 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Salerno gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Salerno. 
Consulta l’elenco  
 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere: le ultime procedure fallimentari pubblicate  
Si riporta l’elenco delle ultime procedure concorsuali pubblicate sul sito del Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. L’elenco è relativo alle procedure dichiarate nel mese di agosto. 
    



Procedura Num/Anno Data Dich. Curatore/Commissario Giudice/Delegato 

FG Service Srl in 
Liquidazione  

53/2017 28.08.2017 Roberti Nicola Cacace Edmondo 

                            
 
FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 
Si ricorda che è pienamente operativa la sezione “Formazione” presente sul sito dell’Ordine.  
In essa, oltre a poter prendere visione del calendario degli eventi accreditati, è possibile anche verificare i 
crediti maturati partecipando agli eventi organizzati dal nostro Ordine o predisporre le autocertificazioni 
previste dal   regolamento per la FPC.  
Per informazioni utili ai fini del corretto espletamento dell’obbligo formativo, consulta l’apposita sezione sul 
sito web istituzionale. 
 
 
Offerte e richieste di collaborazione 
Si rende noto che all’interno del sito web istituzionale, nella sezione “Richieste / Offerte di Praticantato” 
vengono pubblicate, con una cadenza almeno settimanale, le richieste e/o le offerte di disponibilità di laureati 
triennali o specialistici allo svolgimento della pratica professionale. Di seguito le più recenti:  
 

▪ laureata in direzione e controllo di impresa presso l'università degli studi di Siena cerca studio in 
zona Caserta e provincia per svolgere attività di praticantato. Contatti: federica.campanile@alice.it 

▪ Neolaureata in Economia & Management, profilo dottore commercialista, presso la SUN con 
votazione 104/110, iscritta a garanzia giovani, cerco studio presso Caserta e provincia per poter 
svolgere il tirocinio professionale. Contatti: 3298824411; e-mail:tinasi1988@gmail.com 

▪ Laureato a pieni voti con l'obiettivo serio di seguire il percorso di abilitazione cerca studio in Caserta 
e provincia Sud. Esperienze pregresse pc/o studi commercialisti (contabilità ordinaria e semplificata, 
prima nota, dichiarazioni, redazioni bilanci, spesometro, altre attività). per contatti: 
antonioturco@live.com e 3349511901. 

▪ Laureata in Economia Aziendale e Management presso l'Università degli Studi di Napoli Federico II 
con votazione 110 e lode e iscritta a GARANZIA GIOVANI, cerca studio commercialista nei pressi 
di Caserta per poter svolgere il tirocinio. Resto a disposizione per un eventuale colloquio. Contatti: 
3460786747; concetta_89@hotmail.it 

▪ Laureata in Economia Aziendale con votazione 110 e lode presso Università degli Studi di Napoli 
Federico II cerca studio commercialista per praticantato. Contatto: 334 91 18 592 

 
Cordiali saluti  
Luigi Pezzullo 
 


